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La lotta alla pandemia

Q L'intervista Roberto Speranza

«Sanità, più risorse al Sud
il Mes ora è un'occasione»
►Il ministro della Salute: riequilibrare ›«Il virus non è sconfitto, guardia alta
la spesa con il Nord, voltiamo pagina Stato di emergenza? Decidono le Camere»

oronavirus: l'Italia è
fuori dalla tempesta
ma non è ancora in
un porto sicuro e do-
vremo abituarci a
convivere cori nuovi

focolai costantemente controllai i
dalle Asl. Lo stato di emergenza
fino a dicembre? Decideremo
con il Parlamento a. tosi ieri mi-
nistro della Salute, Roberto Spe-
ranza,
Ministro, la pandem in è alle no-
stre spalle?
L'Italia è fuori dalla tempesta.
Ma non èancora in un porto sicu-
ro. Non ci sono più gli elementi di
pressione dei mesi scorsi ma non
significa essere al riparo. Servono
cautela e prudenza per evitare di
vanilicare il lavoro fatto in questi
mesi pur piegare la curva dei con-
tagi».
Con quali strumenti va affron-
tata questa fase?
«Nel lockdovun i cittadini sono
stati esemplari ma guai a pensare
che la battaglia sia già vinta e il
Covid sia solo un ricordo del pas-
sato. Il contributo degli italiani è
fondamentale. Nell'ultimoDpcm
abbiamo indicato tre regole es-
senziali: uso delle mascherine,
obbligatorie nei luoghi chiusi, il
distanzìame'nto di almeno un me-
tro, evitando assembramenti e oc-
casioni di contagio e rispetto del-
le norme igieniche a partire dal
fondamentale lavaggio delle ma-
ni.>.
Lo stato di emergenza; quanto
durerà?
,.Credo sia giusto che di questa
materna si discuta serenamente
tra governo e Parlamento indivi-
duando la modalità migliore per
gestirla. La decisione non ì' anco-
ra assunta. Si tratta di valutare
duali funzioni straordinarie sia-

no indispensabili sul piano giuri-
dico per la gestione dell'emergen-
za, A breve bisognava acquistare
banchi per la scuola e i test siero-
logici. Come si gestisce questa
partita'?  La riposta dovrà arrivare
attraverso un confronto aperto in
Parla mento»,
Ci sono i focolai: la impensieri-
sce lo scoglio autunnale?
«Dobbiamo continuare a essere
rapirli e determinati nell'indivi-
duare i focolai e isolare i casi posi-
tivi. C'è lavoro per i dipartimenti
deileAsl clic hanno affinato stru-
menti e strategie. Una (potai) che
dobbiamo coltivare Lino a quan-
do non ci sarà un vaccino. Ci
aspettiamo i focolai, ci accompa-
gneranno per molto tempo. l nu-
uteri di Ilsa e America del sud, di
India e eli altre nazioni ci dicono
di stare in allerta. In Italia e in Eu-
ropa va meglio grazie alle misure
dure di contenimento ma altrove
siamo nella fase più difficile. Tut-
ti quelli che vengono dall'area ex-
tra Ue devono fare la quarantena
di 14 giorni e eia lf Paesi con con-
dizioni epidemiche. e sistemi sani-
tari non sicuri abbiamo disposto
il divieto di ingresso e transito ol-
tre che bloccato i voli».
Lei è un ministro di poche paro-
le: cosa pensa degli scienziati al-
la ribalta mediatica in questi
mesi?
Quando si governa si parla con i

fatti non con gli spot. Per quanto
riguarda leenici e studiosi voglio
esprimere profonda ,gratitudine
agli scienziati che ci hanno affian-
cato nel Comitato tecnico scienti-
fico. Un lavoro di qualità che ha
accompagnato quello politico su
cui ricade la responsabilità delle
scelte. Che poi nella comunità
scientifica si sia sviluppato un di-
battito ancora aperto su un virus

n uovo e sconosciuto lo considero
naturale eanche utile»,
A proposito di scuola quali mi-
sure attendono insegnanti e
alunni a settembre?
»,La chiusura delle scuole c stata
la misura più dolorosa ma neces-
saria. Ora dobbiamo ri apr n-e in si-
curezza. Servono nuove risorse e
investimenti a partire dal perso-
nale. Ci siamo impegnati a stan-
ziare un altro miliardo. Un obiet-
tivo fondamentale e costruire
una nuova relazione organica tra
scuola e sanità. Nel 1961 in Italia
c'era la medicina scolastica poi di-
menticata. Va ripristinata. Presi-
di e insegnanti non devono essere
lasciati soli».
Nord e sud, servono più risorse
per riequilibrare il Ssn. Tema
che incrocia i criteri di riparto,
le istanze autonomiste e anche
l'eventuale utilizzo del Mes.
«Sto lavorando a tuo grande piano
di investimenti per il Ssn. E giusto
discutere in parlamento sul Mes
senza battaglie ideologiche. Se
possono arrivare ingenti risorse 
un basso tesso di interesse sse sareb-
be un peccato sprecare questa oc-
casione».
Quali i fronti di investimento
per il rilancio del Ssn?

«Sono cinque le tracce fondamen-
tali: rafforzamento della sanità
del territorio, ricerca e nuove  tec-
nologie, ambiente e salute, sanità
digitale. e attrativita degli investi-
menti dell'industria farmaceuti-
ca-.
E il tenia delle diseguaglianze
tra Nord e Sud?
«Il Sud è quello che ha pagato di
più la lunga stagione dei tagli alla
spesa sanitaria. Oggi occorre vol-
tare pagina. In 5 mesi abbiamo

impegnato più risorse elie negli
ultimi h anni. Con il 'Decreto Pii-
lancio'', appena convertito in Leg-
ge, abbiamo messo nel piatto :3,25
miliardi. Nell'ultima legge di
Lincio 2 cold e altri 1,5 nel Decreto
marzo. Per me è solo il punto di
partenza. Dentro questo sforzo si
colloca la grande questione della
sanità del Sud. Un tema aperto di
quantità di risorse e qualità della
spesa-,
L'assegnazione tuttavia conti-
nua a essere legata ai soli crite-
ri anagrafici...
«Nel Petto per la salute sottoscrit-
to con le Regioni c'è l'impegno a
uicliscutearli. I a mia opinione è
else bisogna tenere conto eli altri
parametri come la deprivazione
sociale oltre a quello anagrafico».

Vaccino antiCovid: a che punto
siamo?
«L'Italia è trai Paesi leader in que-
sta sfida mondiale. Con Canna-

Francia e Olanda abbiamo
firmato un contratto con AstraZe-
neca per avere 401) milioni di dosi
cli cui Li0 entro la fine dell'anno.
Stiamo parlando di un candidato
vaccino, uno dei piìt promettenti,
sviluppato all'università di Ox-
l'orci, una che vede l'Italia protago-
nista grazie al lavoro di realtà im-
portanti di Pomczia e Anagni,
Avremo certezze su questo vacci-
no da citi icapoco».
In Italia anche l'epidemia ha
avuto una versione al Nord e
una al Sud. Che idea si è fatto su
queste differenze epidemiologi-
che?
«A marzo abbiamo fatto la scelta
di chiudere tutto il Paese per evi-
tare che l'onda alta investisse an-
che il Mezzogiorno. L stata una
scelta giusta che ha salvato il
Sud».
Avremo altri iockdown anche
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stt scala locale oregionale? sura generalizzata. Tutli7 dipen-
«Il nostro auspicio è che nota si de dai comportamenti delle per-
debba ricorrere a una nuova ehita- son.e. 5e fosse necessario procede-

CI ASPETTIAMO
NUOVI FOCOLAI
UN ALTRO LOCKDOWN?
TUTTO DIPENDE
DAI COMPORTAMENTI
DELLE PERSONE

Il bilancio in Italia

renio con scelte immediate a
chiudere solo le aree fuori con-
trollo»

244.216 casi totali

Il ministro della Salute
Roberto Speranza (loto LAPRESSE,

DOBBIAMO RIAPRIRE
IN SICUREZZA
LE SCUOLE. E SERVONO
SUBITO INVESTIMENTI
A PARTIRE
DAL PERSONALE

IERI

Nuovi
casi

249

Deceduti

14 Attualmente

positivi

196.806
Guariti

22.078
Asintomatici

1 tamponi Così Ieri
Effettuati finora 6.202.524 Tamponi effettuati 48.265

Persone testate 3.719.928 -, positivi rispetto ai test effettuati 0,5%

11.561
Isolamento
domiciliare

Sente- Protezione Civile -dati aggiornati alle 17 di ieri

757
Ricoverati
con sintomi

50
Terapia
intensiva,

L'Fge-Hub

Ettore Montone
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Sauir€~. pii  risorse ai Sad
il Mes ora è ulioccasione
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